Lettera n. 3 inviata al quotidiano La Sicilia in data 02.09.04

Precari: I pifferai della montagna
La legge 27.07.2004 n. 186, recentemente approvata dal Parlamento,  prevede l’attribuzione di un punteggio doppio per gli insegnanti precari che insegnano in Comuni di montagna, con effetto retroattivo a decorrere dall’anno scolastico 2003 – 2004. Questo provvedimento non ha mancato di suscitare una protesta unanime da parte degli interessati, con circa ventimila ricorsi al TAR del Lazio, che, a causa della retroattività, hanno visto stravolta la loro posizione in graduatoria. Ad esacerbare ancora di più gli animi è stato l’elenco dei Comuni montani diffuso dal Ministero dell’Istruzione. Dopo una ricerca estesa ai Comuni dell’ennese abbiamo compilato la seguente tabella, dove abbiamo riportato l’elenco dei Comuni in ordine altimetrico decrescente e l’abbiamo confrontata con l’elenco pubblicato dal MIUR. A fianco sotto la voce –montagna- abbiamo contrassegnato con un si i Comuni che risultano di montagna, secondo l’elenco del MIUR, e con un no quelli che non lo sono.  

Comune            altezza s.l.m.           montagna

Troina                    1121
si

Cerami
970
si

Enna
931
si

Assoro
850
no

Aidone
800
no

Sperlinga
750
si

Centuripe
730
no

Nicosia
724
si

Piazza  Armerina
697
no

Calascibetta
691
si

Nissoria
691
si

Gagliano C.to
651
si

Agira
650
no

Vengono omessi gli altri Comuni che sono ubicati a quota inferiore ai 650 metri e che non risultano di montagna.

Da questa tabella si può vedere che Assoro, Aidone, Centuripe e Piazza Armerina non sono Comuni di montagna pur trovandosi a una quota maggiore rispetto ad altri che sono considerati di montagna. Dal raffronto di questi dati si desume che:  se un docente, residente a Piazza Armerina, vuole acquisire un punteggio doppio  deve percorrere 74 chilometri di sola andata per recarsi a Nicosia e salire di 27 metri per colmare la differenza di quota tra i due Comuni.  Un docente residente ad Assoro per andare in un Comune di montagna può, a seconda dei casi, salire a Enna o scendere a Nicosia. Se fosse il risultato di una estrazione a sorte, l’elenco non farebbe una grinza. Ma così non è, dato che è stato compilato con riferimento all’art 1 della legge n. 991/52. L’art 1 della citata legge recante - Provvedimenti particolari in favore dei terreni montani – , che fra l’altro è stata abrogata dall’art. 29 comma 7 lett. a della legge n. 142/90, recita: - Ai fini dell’applicazione della presente legge sono considerati territori montani i Comuni censuari situati per almeno l’80 per cento della loro superficie al di sopra di 600metri di altitudine sul livello del mare e quelli nei quali il dislivello tra la quota altimetrica inferiore e la superiore del territorio comunale non è minore di 600 metri, sempre che il reddito imponibile medio per ettaro, censito, risultante dalla somma del reddito dominicale e del reddito agrario, determinati a norma del regio decreto – legge 4 aprile 1939, n. 589, convertito nella legge 29 giugno 1939, n. 976, maggiorati del coefficiente 12 ai sensi del decreto legislativo 12 maggio 1947, n. 356, non superi le lire 2400.

Qualcuno si chiederà cosa c’entrano i terreni di montagna con i Comuni dove effettivamente sono ubicate le scuole. Francamente ce lo chiediamo anche noi. E’ probabile che il Ministero abbia ritenuto che i terreni agricoli e il centro abitato siano la stessa cosa. Alcuni precari ritengono, invece, che questo elenco sia del tutto arbitrario e si chiedono se un arbitrio possa diventare una legge dello Stato. Se si vogliono equiparare i docenti ai pifferai della montagna, non si poteva escogitare un sistema più scaltro?

Angelo Gallotta

